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Ventotto macellerie coinvolte nello scandalo 
della carne 

al Quirinale 

al solfito 
La metà dei campioni esaminati sono risultati trattati con la 
« polverina » - Un'inchiesta ministeriale sul Comune di Roma 

Un nuovo capitolo si ò 
definit ivamente aggiunto al
la vicenda delle frodi e del
le sofisticazioni al imental i 
Per molti anni, insieme alla 
carne di « vitella » e di « vi
tel lone », abbiamo mangiato 
anche tonnellate di» «pol
verina >. Questa è la verità. 
ammessa ormai da tutti. Mo
ni a e risultata uno dei mer
cati più floridi del « Bovis » 
e del « R n v i v e u r » , i prò 
dotti < rigeneratori » del le 
carni vecchie e scadenti usa
ti e perfino propagandati per 
anni sotto il naso del le «com
petenti autorità ». Ieri infatti 
sono state chiuse d'autorità 
per dieci giorni le prime quat
tordici macel lerie romane 
ed altri 14 esercenti sono sta
ti denunciati dai carabinieri. 
Ma le prime indagini, con
dotte in fretta e furia sotto 
l' incalzare di una vivace 
campagna di s tampa, hanno 
accertato un traffico ben più 
vasto. 

Quindici proprietari di ma
cel ler ie hanno ammesso di 
avere acquistato il < Bovis » 
direttamente a Pesaro, dal 
produttore Dante Tacchilei, 
che ieri e stato arrestato. 
Ma a lmeno in un centinaio di 
mace l l er ie il solfito di sodio 
6 stato usato s is tematicamen
te per lunghi periodi. Un 
macel la io . Ettore Marrone. 
che ha un negozio in via 
Ferdinando Ughell i . aveva 
acquistato tre quintali e 
mezzo di « B o v i s » per ri
venderl i poi. a un prezzo 
maggiorato, ai suoi colleghi. 
Durante altre perquisizioni. 
altri quantitativi minori so
n o stati trovati presso altri 
macel lai Nel negozio di Ot
tavio Panunzin. in via Mon
za. ne sono stati trovati 310 
grammi 

« Bovis » 
a quintali 

E' bastata qualche ricerca. 
per scoprite un traffico di 
proporzioni notevoli , che 
fruttava milioni agli inven
tori del le « polverine ». agli 
spacciatol i , a chi ne ha fatto 
per tanto tempo cosi largo 
uso. Il Comune non sapeva 
niente 11 30 marzo venne 
diffuso un comunicato per 
«rassicurare» la cittadinan
za t Dal le .frequenti ispe
zioni effettuate dai veteri
nari addetti al servizio di 
v igi lanza — si affermava — 
non è stata riscontrata la 
vendita di carni rigenerate» 
Eppure dai registri della 
fabbrica del * Bovis » si sa
peva che 359 chili del pio-
dotto erano stati venduti 
proprio lì Knma e che una 
gran parte degli acquirenti 
aveva preferito non lasciar 
traccia in miei registri fa
cendosi spedire alcuni nac-
chi del la «-polverina» fermo
posta - parecchi chili di «Po-
v i s » P di ' Rnviveur ». in
fatti . attendono ancora alla 
stazione Termini che oual-
cuno si farcia v ivo per an
dare a ritirarli Dal comuni
cato ott imist ico del Campi
dogl io sono passati appena 
se t te giorni, e l 'Amministra
z ione straordinaria e co
stretta a smentirsi ed a de
cretare la chiusura di quat
tordici macellerie- in undici 
esercizi , la scoperta del le 
•e carni ringiovanite » è di 
quest i giorni, ma in altri tre 
risale addirittura al novem
bre scorso, cioè porta una 
data precedente (e di o l t i e 
cintine mes i ' ì alla smentita 
degli amministratori capito
l ini Come e potuto accade
re? « La Amministrazione 
straordinaria — afferma il 
comunica lo diffuso ieri — 
ha instaurato, a norma di 
regolamento , un provvedi
m e n t o discipl inare nei con
fronti dei responsabili del
l 'Uff ic io sanitario comuna
l e >. L'accusa è rivolta espli
c i t a m e n t e ad alcuni funzio
nari: il direttore. professoi 
C e r n i t i , il capo dei servizi 
veter inari , dott De Mnlteis 
e il prof. Enrico, dirigente 
del reparto vigi lanza sugli 
a l imentari Anch'essi . a 
quanto pare. ignoravano 
tut to su l l e carni « ringiova
n i t e » Le informazioni che 
sono s tate fornite, pero, sono 
ancora troppo vaghe por 
riuscire a spiegare all'opi
n ione pubblica come può 
darsi c h e i risultati del le 
analisi s iano stati tenuti nel 
casset to per c inque mesi e 
c h e di ess i gli amministra
tori capitol ini si s iano ac
corti . a un certo punto, solo 
perchè la stampa non ha 
creduto al le loro afférma

z i o n i ed ha vo luto andare 
più a fondo 

Lo s tesso Ministero della 
Sani tà ha aperto un'inchiesta. 
ieri sera, nel disordine degli 

-uffici capitolini , po' accer
tare c o m e si e potuti arriva-

? re a nascondere alla citta t 
risultati de l le indapin "' 
fet tuate . S o n o stati incarica
ti dell ' inchiesta un ispetto-
i c genera le medico e un 

ispettore generale veteri
nario. 

Accanto alla verità del le 
sofisticazioni ve n"e un'altra 
che non può esse ie dimen
ticata L'organico dell'Uffi
cio di Igiene di Roma ò ri
masto quasi tale e quale da 
qualche decennio. Con 20 
delegati di imene e 34 vigili 
urbani addetti al servizio. 
un caporeparto, sei ispettori. 
un caporeparto e un capo 
ispettore (lo stesso or[>anico 
del 103H) si pretende di te
nere al riparo dalle frodi 
alimentari una città dì qua
si due milioni e mezzo di 
abitanti: di controllare, cioè. 
18.721 negozi alimentari. 
4.298 negozi misti e oltre 
ventimila esercizi vari. Il 
provvedimento della sospen
sione delle quattordici li
cenze. che 6 la notizia del 
giorno, è stato preso in base 
a ventotto prelevamenti: su 
ventotto campioni di carne. 
quattordici sono risultati 
trattati col solfito di sodio. 

La proporzione e di uno a 
due. Ma quante macel lerie 
sarebbero state chiuse, ieri. 
se invece dei cinque cam
pioni del 22 novembre e dei 
23 dei giorni scorsi ne fos
sero stati prelevati solo al
cune decine di più? 

in questi dati vi è un giu
sto ' motivo di al larme per 
tutti ì consumatori. Ma le 
statistiche dell'Ufficio di 
Igiene, purtroppo, non ba
stano E' diventato un luogo 
comune che a Roma si con
suma carne della peggiore 
qualità Dando un'occhiata 
ai dati ufficiali, ci accorgia
mo che il 60 per cento dei 
capi macellati a Roma o 
« importati » da altre città 
sono vacche di una certa 
età (51 per cento) e tori 
(7.5 per cento) : nel 19K1. su 
Sfif» mila quintali di carne 
bovina consumati. 290 mila 
erano di vacca e 42 mila di 
toro; solo 13fi mila quintali 
il vitel lone e 42 mila il vi
tello Sui banchi di marmo 
delle macellerie, dunque, vi 
dovrebbe essere nnn netta 
prevalenza dei »npli scuri e 
poco invitanti delle bestie 

pili anziane. Ma cosi non è. 
Con le « polverine » i duri 
muscoli dei tori diventano 
« fettine » rosa di vitellone. 

L'85 pei cento della e .une 
consumata a Roma viene 'Ma
cellata in alti e province. Nel. 
la Capitale le bestie giungo
no già squil l iate e munite di 
« visti » sulla validità dei 
quali è impossibile spes.-o in
dagale a fondo. Nella più 
gran parte d'.*i rasi, le bestie 
sono state mattate da dwei.s; 
giorni: spesso da una seUi-
mana. La distribuzione alle 
macellerie avviene, in gene
re, il venerdì: la carne, poi. 
deve bastare per tutta la set. 
Umana successiva. Può acca. 
dere, così, che la fettina 
« fresca » che ci viene taglia. 
la sotto gli occhi dal macel
laio abbia appartenuto a una 
vncca mattato da una quindi
cina dj giorni. In tali condi
zioni, le « polverine » capaci 
di ringiovanire la carne sono 
diventate quasi una « neces
sità » per i rivenditori. Chi 
comprerebbe le loro carni 
scndenti. per dj più annerite 
dalla lunga attesa della ven
dita? Ecco come un toro ma
cellato dn due sett imane può 
essere trasformato, sul ban
cone, In vite l lone da 180 lire 
l'etto. 

Oggi chiusi 
14 negozi 

Ed ecco l'elenco del le ma
cel lerie chiuse d'autorità: 

Pieri Mario, via degli Sc i -
pioni, 26; Contempi Fernan
da, piazza San Coslmato, 
47-A; Paolantoni Nello, via 
Nemorense. 90-B; Colerelll 
Franco, via in Arcione, 97; 
Valente Elena, viale Eritrea. 
128; Liberatore Vincenzo, 
via San Francesco a Ripa, 
149-150; Liberatori Cesare, 
via Fabio Massimo. 29; (pro
prietario di un magazzino 
privato); Rabbattili Dante. 
piazza Testacrio, 37; Murino 
Cesarina, Mercato L. Osci; 
Betti Alfredo, via del La
vatore. 97; Jannueci Fernan
da. largo Osci, 21; Seri An
gela. via Alberto da Gius -
sano, 8; Esposto Carmelo, 
Mercato di piazza Testacrio; 
Toccaceli Alberto, via Ta
ranto. 204. 

Altri 14 titolari di macel 
lerie sono stati denunciati a 
piede libero dai carabinieri, 
che però non hanno ancora 
ult imato le indagini. 

I quattordici esercenti de 
nunciati sono: Ettore Mar
roni. via Ferdinando Ughelli 
18 (il macellaio che si era 
fatto arrivare 350 chili di 
Bov i s ) : Augusti» Marroni, via 
Magnagrecia (mercato co
perto); Carlo lamini, via Val 
Sesia 33; Ferruccio Filippini. 
via La Spezia 33; Ferruccio 
Stocchi, via Salita Poggio 
San Lorenzo. Renato Stoc
chi. viale Eritrea 64; Luigi 
Mammocchi. via Emanuele 
Filiberto 8: Ottavio Pannun-
zi. via Monza 28; Mario Sac-
cucci. via Zabaglia 20; Vit
torio Ferri, v ia Assisi 128; 
Valerio Passignani. via Ca
dice 11: Olevano Filippini. 
via Aosta 53: Aurel io Luc
chetti . via Trionfale 537 e 
Romeo Vin. via Fonteiaua 
27 

Pajetta apre a Napoli la campagna elettorale parlando all'assemblea dei comunisti 

Il voto al PCI è decisivo 
per l'avanzata del Sud 

La nostra lolla contro la destra retriva e contro le manovre della D.C. — Il programma: pieno im
piego e maggiori salari, riforma agraria, sviluppo economico soliralto al controllo dei monopoli 

(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI 3 - L'assemblea 
dell'attivo provinciale del 
Partito ha dato il via alla 
attività dei comunisti napo
letani pei la piossima cam
pagna elettorale. In giugno, 
oltre quel lo della città ca
poluogo. dovranno essere rie
letti i Consigli municipali di 
Caste l lammaie . Torre An
nunziata, Resina. Pomiglia-
no, Marano, Qualiano, Man-
gliano e Palma Campania. 

All 'assemblea del l 'Att ivo 
dei comunisti napoletani 
ha presenziato il compagno 
Giancarlo Pajetta. della Se
greteria del Partito, il qua
le ha concluso i lavori della 
assise con un importante di
scorso politico. 

Ancora non e stata annun
ciata l'apertura della cam
pagna elettorale — ha esor
dito Pajetta — e già appare 
come un tema decis ivo ciuci
lo della funzione e del peso 
del nostro partito. Già Fon. 
Moro ha dovuto riprendere 
a Foggia il mot ivo , che non 
gli è nuovo, dello necessità 
di una politica di r innova
mento sociale detcrminata 
dalla nostra presenza e dal
l'opera nostra tenace: già le 
destre, sopratutto nel Mez
zogiorno. si sono assunte il 
compito di sottol ineare «I 
fatto che la rottura della l o 
ro vecchia alleanza con i 
gruppi clericali e il r icono
sc imento di es igenze avan
zate per tanti anni dal mo
vimento popolare s tanno a 
significare un nostro primo 
successo. La presenza e - la 
funzione determinante del 
partito comunista, nel mo
mento in cui si apre in mi 
lioni di italiani la spe ianza 
di poter avanzare verso si
nistra. sono oggetto di gene
rale considerazione, perchè 
siamo stati noi ad indicare 
come possibile un m u t a m e n 
to che altri deprecava; ed 
anche perchè è in pari t e m 
po chiara, nel l 'animo di mi
lioni di lavoratori e di de
mocratici. la preoccupazione 
che le speranze di oggi pos
sano essere de luse da m a n o 
vre e da esitazioni, oli roche 
dal contrattacco aperto di 
forze retrive. 

Quando in qualche modo 
ci si m u o v e a sinistra, î af

facciano tre ordini di peri
coli: il contrattacco della de 
sti a. che ancoia fa sentire 
particolarmente a Roma e 
nel le zone del Mezzogiorno 
il suo peso e teme di per
dere le sue ultime carte del 
gioco elettorale; lo svuota
mento di ogni politica di 
r innovamento per le mano

vre dei gruppi clericali , re
centemente e senza troppa 
convinzione convertit isi alla 
politica di «centro-sinistra»; 
e infine il manifestarsi di 
cedimenti nel le stesse forze 
di sinistra, con fenomeni 
trasformistici e la possibile 
rinuncia a quell 'unità ope
raia che e un bene prezioso 

Per i redditi A e B 

L'aumento della RM 
discusso al Senato 
11 Senato ha ieri discusso 

duo provvedimenti tributari, 
che saranno approvati oggi. 
destinati al reperimento dei 
fondi necessari per la coper
tura finanziaria per la con
cessione dell 'assegno inte
grativo atteso da tempo da 
circa 200 mila dipendenti 
statali. 

Il primo provvedimento 
aumenta le al iquote dell'Im
posta di ricchezza mobile 
sui redditi di categoria A 
(redditi di capitale) e di ca
tegoria B (redditi di capitale 
e di lavoro) . Per la catego
ria A l 'aumento è dal 23 al 
209^ (il maggiore gett ito è 
di (i.ii mil iardi) . Per la ca
tegoria B si aumentano le 
aliquote sui redditi sopra i 
10 milioni (portata al 22%), 
sopra i 50 milioni (23%) e 
sopra i 100 milioni (24%). 
11 maggiore gettito previsto 
è di 27.5 miliardi 

Il secondo provvedimento 
modifica la scala delle ali 
quote dell'Imposta comple
mentare progressiva sul red
dito compless ivo, lasciando 
ferme le al iquote attuali fino 
al l ' imponibile di 5 milioni 
di lire (il progetto governa
tivo fissava il l imite a 3 mi
l ioni) . Tale provvedimento 
darà un gett ito maggiore di 
circa 17 miliardi. L'inizio di 
applicazione dei due disegni 
di legge è fissato retroatti
vamente al 1. gennaio 1962. 

Il compagno FORTUNATI. 
intervenendo nella discussio
ne ha giudicato posit ivamen

te il fatto che, dovendosi 
provvedere a un incremento 
della spesa pubblica, si sia 
fatto ricorso questa volta 
al l 'aumento di una imposi
zione diretta e progressiva. 
invece di aggravare le impo
ste indirette. I due provve
dimenti . tuttavia, sono stati 
dettati non da una volontà 
l'innovatrice, ma unicamente 
da motivi contingenti e ur
genti. e sono anche conge
gnati in modo che l'imposi
zione più grave ricada sui 
redditi minori anziché sui 
maggiori. 

Il socialista RODA, svi
luppando analoghi argomenti. 
ha annunciato l'astensione 
del suo gruppo dal voto. 

Il vice presidente Zelioli 
Lanzini, su richiesta del mi
nistro Trabucchi ha quindi 
rinviato a oggi la risposta 
del rappresentante del go
verno e l 'approvazione dei 
due disegni di legge. 1 sena
tori comunist i hanno vivace
mente protestato, osservan
do che i dipendenti statali 
attendono da molto tempo la 
soddisfazione del le loro ri
chieste. Il v ice presidente ha 
però assicurato che i provve
dimenti per l'assegno inte
grativo agli statali potranno 
essere discussi nella matti
nata di oggi dalla commis
sione Finanze del Senato, la 
quale li potrà approvare in 
serata, dopo la votazione in 
aula dei due disegni di legge 
tributari 

per tutti i lavoratori. Di 
fronte a questi pericoli, la 
garanzia effettiva può esse
re data soltanto dalla pre
senza democratica di massa, 
dalla presenza di cl-isse dei 
lavoratori, c ioè da ima pol i 
tica unitaria e di lotta. Que
sta garanzia solo i comuni
sti possono darla interamen
te. o comunque può essere 
data soltanto riconoscendo 
la presenza e la funzione del 
partito più forte della classe 
operaia. 

Lo slogan di una « cortina 
di ferro > per isolare i c o 
munisti , che l 'onorevole Mo
ro riprende dai suoi prede
cessori e da coloro che or 
ganizzarono in passato le 
campagne elettorali del la 
democrazia cristiana — a 
cominciare da quel le del 18 
aprile e della Icone truffa — 
riflette la volontà di i m p e 
dire che si apra un dialogo 
tra tutti i lavoratori sulla 
politica dn fare, sul le es igen
ze comuni da soddisfare. 

Le elezioni 
nel Mezzogiorno 

Ma forse lo stesso Moro 
sente la fragilità di una po
sizione che si rifa a logore 
parole d'ordine, e quando 
tutti gli italiani ricordano co
me i comunisti si s iano battu
ti contro i tentativi autoritari 
del governo del democristia
no Tambroni, e quando assi
stono a una crisi della d e m o 
crazia e ad assalti autoritari 
condotti in nome dell'anti
comunismo dall ' Argentina 
alla Francia. E poiché in 
queste occasioni piacciono ai 
nostri avversari i riferimenti 
storici — ha aggiunto P a 
jetta — vorremmo ricordare 
che senza le forze suscitate 
dalla Rivoluzione di Ot to 
bre forse governerebbero 
ancora in Europa Hitler e 
Mussolini o i loro eredi o 
gli eredi di Petain. come tut
tora governano in Spagna e 
in Portogallo i cattolici e fa
scisti Franco e Salazar. 

L'oratore ha quindi sotto
l ineato l'importanza part ico
lare che le prossime elezioni 
assumono per il Mezzogiorno 
e non solo per il numero de-

l gl i elettori meridionali che 

Grave colpo per la moda italiana 

Telev is ione 
e «polverina» 

Basti leggere quello che è 
scritto qualche riqa pi» in 
aVo in questo stesso aiornale 
e in questa pdpinn <;u:i»for-
din macellerie seno state 
chiu»^ a Roma ver la que
stione della • poli-erma -

Biagi. che non è un gior
nalista da poco, se ne è ac
corto E nel ' Telegiornale • 
ieri sera, sia sul primo che 
sul fecondo canale, ha rarato 
une micro-inchiesta Vicace. 
moritnentaia. si sarebbe ten
tai» di definirla bella se non 
si pensasse che è la TV che 
riesce a rcpaiunacre certi 
risultati molto superiori a 
quelli che ìa caria stampata 
o ali stessi documentari ci
urmalo^ tr.fìci permettono 

BtiiQi. però, per molti iinni. 
ha •ii-rtto un qiomalc Ed 
arrebbe. cred:amo. immedia
tamente lirenjiafo i! Trdotto-
re che si tosse presentato da 
lui con una inchiesta nella 
quale si denunzicrano il de
litto. o la frode, o la trulla 
(chiamatela come rolctel. le 
circostame durante le quali 
que*1e erano itate commesse 
e le modaliia. senza accenna
re minimamente ai retpnn-

Simonetta e Alberto Fabiani 
portano l'« atelier» a Parlai 

che Blaai $1 (imita a regi
strare il tatto Ce di oiù: 
il rappresentante dei macel
lai romeni lo almeno è stato 
presentato come tale» ha c.i-
tcrnuito che gli esercenti del
la capitale da uii'ii acauista-
rano la lanosa polverina ad
dirittura e.' mattatoio assie
me nlle carni, quasi si trat
tasse di prese d: bicarbo
nato o di qi.-nfchr altro inno-

j c>io preparato del genere F. 
| costui ha aggiunto Laggiù 

C'ert.no riaih. guardie, rete-
j rinar-i e Tie«*>4T»o di rottolo 
j ho fiatato Perche"' 
' Ciò Perche tutti costoro 
! hanno taciuto, perche c'f" ro-
I lut.i una campuanj di *tam-
j pi: per mettere jn chiaro una 
J delie poi colo*sal> trodi con-
' dotte ronfro • consumatori lcupazionei 

L'esodo massiccio dei sarti 
italiani verso Parigi cont i 
nua. Oggi la più ce lebre cop
pia della moda italiana ha 
annunciato che .-.i trasferirà 
in Francia: S imonetta ed Al
berto Fabiani, sposati da ol
tre 10 anni e titolari di due 
diverse case di moda a Ro
ma e a Fi lenze, apriranno 
prossimamente un « atel ier » 
comune a Parigi in m e Fran
cois In tempo pei presen
tare la prima col lezione nel 
luglio o nell 'agosto prossimi 
Diventeranno membri .Iella 
Camera s indacale dei sarti 
francesi alla quale h.mn" 
fatto già domanda di iscri
zione Non si ti atta quindi 
de i rapc i lura di una succur
sale al l 'esteso, ma di una ve
ra e propria fuga. Seguendo 
l'esempio di Roberto Capuc-
ci. altro sarto italiano che e 
entrato ne! gennaio scor<o 
a far parte dei « grandi » pa
rigini. anche e*si sono stati 
attratti dal miraggio di più 
grandi possibilità di lavoro. 
di contatti , di commercio I 
due « atel ier > di Roma re
steranno aperti solo per !.i 
cl ientela italiana- i grand. 
affari con l"e>tero. in pruno 
Iuoco con : grandi magazzini 
statunitensi , saranno trotta
ti da Parici 

Il segretario ceneraio del 
Centro romano alta moda 
italiana. Amos Ciabattoni 
non ha nascosto la sua p.-eoc-

E* necessario — 
ita'ia-ii'' 

Riam" ed U - Teteoiorna-
le • in questa precisa occa
sione. rifiutano di prendere 
lA>si:ione in modo chiaro e 
defìnitiro*' Chi *ono i col-
peroli? Perche Voperazinnc-
polrerina è stata condotta 
impunemente per tanti anni 
senza eh» aleuto fiatasse'' 
Forst d o c v m o darci do 'are 
iter sraprìrr nomi e cognomi «abili Sia pure sema il nome 

e cognome ma almeno alla l dei responsabili, denunciarli. 
Ioni ano itt'arerso timidi ac- I e. se la legge lo permetterà. 
cenni Al -Telegiornale -. in- l farli anche arrestare 
l'ere Riagi si comporta in une. ' .-Wlora crrìrerà Dic.gi. arn-
mcn'em opposta CV la poi- | ivranno i telecronisti. : tele-
cerìna Ci «ono le donne che \ operatori, i telegiornalisti ed 
comprano o non cornarono le j ancora une. rolf.7 questo Inet-

- . «ono molte» la carne c'è una | fabilc sipnore tara la figura 
palese mittiflcarione e frode | dell'obiettivo, dell'imparziale. 
in corto a danno di tutta la di colui al quale sta soprat-
popolazione di prandi città I txtto a cuore la v e n t i 
come Roma e Genova... mac- l M. !.. 

egli ha detto — che gli or 
cani di governo interessati e 
quell i del settore sles>o .-or. 
Xano la necessità inderoga
bile di arrivare prestissimo 
alla cost i tuzione della Came
ra s indacale della moda ita
liana per la quale si sta ala
cremente lavorando- sarà 
questa l'unica maniera per 
creare anche in Italia una or
ganizzazione tale da consen
tire il necessario sv i luppo e 
la difesa Iella moda ita 
liana ». 

f ì iovanni Battista 'ì-ois:.-
ni. ideatore del le sfilate fio
rentine di alta moda e bouti
que. appresa In notizia ha 
detto: « Non posso tacere il 
mio dolore vedendo sgreto

larsi questa forza che. con 
tanta fatica, è stata creata 
in Italia. Ho più volte inu
t i lmente segnalato a Romn 
la possibilità di queste defe
zioni come s intomo di sgre
tolamento. di dispersione 
del le possibilità che si apro
no oggi alla moda italiana. 
Certo le manifestazioni fio
rentine andranno avanti: in 
Italia abbiamo anche molte 
forze nuove, ma e anche ve
ro che i sarti affermati pren
dono il volo > 

Franchi 
tiratori de 

a lTARS 
i'Al.KKMO. :< - Anoorii una 

volt:. ; frnnchi tiratori democri
stiani sono scesr in campo que-
>J.-i sera all'Assemblei regionale. 
.•ontro il governo di centrosini
stri «eterni rnndo In bocciatura 
di un disegno di le^ae che pre
vedeva variazioni del bilancio 
per un aumento complessivo di 
oltre due niil'ardi e mezzo II di-
<e«no è «tr.to respinto con 35 
voti favorevoli e 40 contrari 
Cinque deputati DC si sono uni-
:i alle opposizioni 

Questo resultato non può con
siderarsi occasionale, esso e una 
dimostrazione ulteriore delia 
irave ertei che ha investito ìa 
maggioranza 

La sp nta a sinistra importa 
dalla maturazione dei proble
mi e dalie lotte delle masse da 
un lato e le controspinte della 
destra DC e di interessi eonser-
vótori dall'altro, hanno non so
lo creato !a frattura nella maz-
u:oranza. ma paralizzato il go
verno e provocato l'immobili
smo dell'Assemblea regionale 

Sofia viene e va 

Soda l.oren lui lancialo ter» R«ro* diretta a Parigi, dove porterà 
• termine II doppiaggio del film •Terza dimensione», diretto 
da .%natole l-tt\ak L'attrice Indorava nn soprabito prima
verile color TOMI so nn taillenr ramo di londra, eappello in 
paglia nero e searpe pare nere. Sofia I.oren. che era giunta 
«ola all'aeroporto, ha detto che rimarrà Ano alla fine della 
«etUmana nella rapitale francese, do dove probabilmente 

prnsegalrà per Hollywood 

Oltre al la « carne ringiovanita » 

Calamari all'acido borico 

saranno chiamati alle urne. 
Si pone nel Mezzogiorno — 
nella s i tuazione di isolamen
to in cui le destre si sono 
trovate per l'affermarsi del 
movimento democratico e 
antifascista e per l ' impossi
bilità del la DC di continuare 
nella politica centrista che 
aveva come premessa l'ac
cordo a destra da Roma olla 
Sicilia — il problema della 
l iquidazione dei resti della 
politica demagogica di que
sti anni, che ha accentua
to gli squilibri e le se
colari m i s e r i e del Sud. 
Per avanzare, il Mezzogior
no non può affidare ai grup
pi retrivi e antistorici della 
destra la sua opposizione ni 
tentat ivo dei monopoli di 
subordinare ai loro piani 
ogni politica di svi luppo. Il 
punto più debole della ma
novra trasformista, c'el t en
tativo di mantenere il mono
polio politico d e r i d i l e sotto 
nuove forme e di assicurare 
il predominio dei grandi 
gruppi capitalistici , e rap
presentato proprio dal Sud. 
Qui si manifestano le con
traddizioni più acute, qui è 
più ev idente la necessita di 
riforme radicali de l le s trut
ture, e la vittoria democra
tica nel Mezzogiorno signifi
cherà il fal l imento del le ma
novre trasformistiche su sca
la nazionale. 

I problemi «d iment i ca t i» 
del pieno impiego, del su
peramento della concezione 
dei < poli di svi luppo ». in
fine di una riforma agraria 
generale , sono essenziali per 
il Mezzogiorno ma si pro
pongono in pari tempo come 
problemi di tutta la nazione: 
come i n t u i s s e di tutta la 
nazione è la soluzione d e 
mocratica del la quest ione 
meridionale, che non si può 
accantonare o subordinare 
a l l 'u l ter iore sv i luppo del 
processo di produzione ca
pitalistica. E* in questo sen
so e in questo quadro che 
deve esser tenuta viva la 
denuncia del le miserie del 
Mezzogiorno, che nessuna 
propaganda intorno al < mi
racolo» può far diment ica
re. cosi come nessuna ri
chiesta di « coordinamento » 
dell 'azione s indacale con i 
piani del governo può far ta
cere le richieste di migl ior 
tenore di vita de l le masse 
meridionali. 

Bisogna quindi fate in m o 
do che il fal l imento del b loc
co clericale - monarchico e 
l ' isolamento dei fascisti ren
dano possibile un più largo 
schieramento unitario di la
voratori. una più «stesa a l 
leanza meridionalist ica, e 
che si riconosca la funzione 
del le forze che come il no
stro- partito danno affida
mento s icuro di non accet
tare nessun compromesso 
con 1 monopoli e la loro p o 
litica. I gruppi privilegiati . 
devono essere costretti a 
mollare quel lo che non han
no voluto cedere fin qui. Se 
altri già si preoccupa di ras
sicurarli. di lasciarli tran
quill i . noi comunist i s iamo 
invece convinti del la neces 
sità di un'azione che valga 
a strappare loro quel lo che 
non sono disposti a conce
dere. 

Schieramento 
unitario 

Kcco perchè — carne già 
negli anni dal '48 ni "50 — 
il voto comunista appare es
senziale per una svolta n s i 
nistra. come espressione di 
una volontà meridionalista 
di avanzata. Un numero 
sempre più grande vii c i t ta
dini sente che è aperto un 
col loquio con noi. ricorda 
oggi le parole che un tem
po abbiamo pronunciato e 

iche altri considerava be-
Istemmie. guarda con fiducia 
alla nostra politica che ci ha 
permesso di capire lo svol
gersi degli avveniment i in 
questi anni e alla nostra for
za che ci ha fatto essere 
e lemento determinante di 
questo svo lg imento . U citta
dino di Napoli e del Sud che 
ha visto fallire fra b irat t i . 
compromessi e inganni, le 
illusioni suscitate da'la de
stra. che non ha s c o r d i l o eli 
intrighi, il doppio gioco e il 
fa l l imento della politica de l 
la DC. sa che senza i c o m u 
nisti è impossibi le un rinno
vamento democrat ico o una 
politica popolare 

Polemica 
dei dorotei 

con Saragat 
Le prime reazioni alla pro

posta di candidatura Saragat 
per il Quirinale hanno messo 
in evidenza un atteginarru-'n-
to di prudente riserbo dei 
vari settori dello schieramen
to politico. Tranne qualche di
chiarazione isolata — come 
quella del compagno Lizzadri 
da noi riportata ieri — la di
scussione si svolge sui giornali 
o attraverso le agenzie di 
slampa che non impegnano la 
responsabilità degli organi di
rigenti dei partiti o dei grup
pi parlamentari. Tuttavia la 
operazione-sondaggio, avviata 
domenica scorsa dagli espo
nenti socialdemocratici Preti 
e Orlandi (ieri Preti è torna
to a precisare che l'espressio
ne minacciosa di Orlandi sulla 
« libertà d'azione » del PSDI 
riguarda l'elezione al Quiri
nale e non il governo) offre 
già qualche indicazione inte
ressante. La candidatura Sa
ragat trova per ora favorevoli 
i repubblicani, cautamente 
consenziente V Avanti!, non 
ostili i liberali. Se si aggiunge 
che nella DC almeno 1 fanfa-
niani sarebbero disposti ad ap
poggiare la proposta socialde
mocratica, si può affermare 
che la candidatura Saragat non 
appare poi cosi debole come 
forse si pensava. Si tratta, ov
viamente, di valutazioni non 
sostenute dal crisma della 
ufficialità. 

Gli ambienti de che già da 
tempo sono decisi a battersi 
per una candidatura Segni 
(appoggiata del resto dallo 
stesso on. Moro) hanno pron
tamente reagito al sondaggio 
socialdemocratico attraverso 
una nota vivacemente pole
mica dell'andreottiana agen
zia APE, concordata — a quan
to si assicura — con autorevoli 
esponenti della corrente « do-
rotea ». L'agenzia non conte
sta al PSDI il diritto di de
signare un suo candidato alla 
Presidenza della Repubblica 
ma avverte seccamente che 
« l'on. Orlandi si sbaglia se 
pensa di potersi arrogare il 
diritto di impedire alla DC di 
designare un suo esponente se 
ritiene di doverlo fare». 

Poiché la nota in questione 
rifiuta ogni collegamento tra 
l'operazione di centro-sinistra 
e l'elezione del capo dello 
Stato è evidente che intercor
re una distanza assai forte tra 
questa posizione e la prospet
tiva di « intesa democratica » 
auspicata ieri l'altro dalla 
Voce repubblicana. Non si 
tratta, beninteso di una no
vità. A suo tempo, il segretario 
della DC ebbe a chiarire, 
proprio all'on. Saragat, che il 
suo partito si orientava per 
una candidatura Segni, la
sciando aperta la strada — in 
caso di manifesta impossibili
tà di sostenerla — ad altra 
candidatura e. in primo I11030, 
a quella socialdemocratica. 
Della questione è probabile si 
sia parlato ieri, in una riu
nione svoltasi a Palazzo Chigi, 
tra l'on. Fanfani e l'on. Moro. 

Prima di partire per Torino, 
dove incontrerà oggi De Gaul-
le. il presidente del Consiglio 
ha avuto ieri un colloquio col 
ministro Segni ed è stato 
quindi ricevuto dal Presidente 
della Repubblica. 

r. la. 

Una vasta 

organizzazione 

TRIESTE. 3. — Dopo la car-j 
ne - ringiovanita • e la volta a 
Trieste dei calamari - trattat i -
con l'acido borico Stamani è 
comparso in Pretura il grossi
sta in pe«ee. Carlo Donajigio. 
di 51 anni, imputato di aver 
pasto in vendita una putita 

di calamari congelati, prepara
ti con acido borico in modo da 
dar loro una apparenza d; mi
gliore commeót;!>il;ta. L'.nfra-
zione era .stata a suo tempo ac
certata da u.i tunzionario dello 
ufficio o igiene del comune 
d: Trieste. 

Il Donssgio si e n.icèo af-

termandr> d; aver acquistato l s | 
partita di calamari adulterati! 
presso '>na ditta *;: Roma, in | 
ca« n t te situiate, e .li osere i 
quinii ìu* ct««o vittima e non! 
autore dell'cdultcnzione n 
Pretore ha accolto le »*p;ega-
zioni dei Pcnaggio e lo aa as
solto eoa t*anula piena. ' 

In Italia 
siamo 

50.463.762 
La popolazione Italiana al 

13 ottobre 1961, In base al 
primi dati del derlmo censi 
mento generale è risaltata 
di 50 milioni e 463.762 ahi-
tanti. 

Terroristi 
missini 
fermati 

a Firenze 
FIRENZE. 3. — Nel corso 

del le indagini per l'attentato 
alla sede della redazione fio
rentina dellTInità l'ufficio 
politico della questura ha 
fermato due giovani fioren
tini iscritti al MSI. Uno dei 
fermati ha confessato di e s 
sere l'autore dell 'attentato 
alla « Casa della Cultura » 
del Ponte di Mezzo, avvenu
to il 4 gennaio in occasione 
della conferenza di organiz
zazione del nostro Partito, 
alla quale intervenne il com
pagno Luigi Longo. L'altro 
giovane missino e stato tro
vato in possesso di tre can
delotti di tritolo che nascon
deva nel portabagagli della 
sua Lambretta. 

I due giovani — dei quali 
non si conosce ancora il no
me — sono stati individuati 
attraverso una vasta opera di 
setacciamento effettuata nel
l'ambiente neofascista fio
rentino 

La polizia ritiene inoltre 
che questo primo risultato 
costituisca una buona trac
cia per scoprire l'intera or
ganizzazione fascista che ope
ra a Firenze e in altre citta 
d'Italia e gli attentatori alla 
nostra redazione Nella sede 
o negli uffici della questura 
si trovano attualmente una 

[decina di giovani la cui po
sizione v iene at tcntamenle 
vagliata La polizia ritiene 
che i due fermati possano es
sere anche gli autori dell'at
tentato alla sede fiorentini 
dell 'Unità. 


